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Articolo 3 Trattato sull’Unione europea

“L'Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della 
libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello stato di diritto 

e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone 
appartenenti a minoranze. Questi valori sono comuni agli Stati 
membri in una società caratterizzata dal pluralismo, dalla non 

discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e 
dalla parità tra donne e uomini”



Tratta 

Immigrazione clandestina 
Protezione internazionale 

L’attuale contesto migratorio è caratterizzato dalla 
simultanea azione di una forte pressione 
migratoria e di alcuni fattori restrittivi, che 
determinano una forte riduzione delle possibilità 
giuridiche e di fatto di ingresso in uno Stato. 


Ciò comporta una forte riduzione delle 
opportunità di realizzazione individuale (non 
assistita) dei percorsi migratori, sia attraverso i 
canali regolari (per la complessità e per i costi delle 
procedure previste), sia attraverso quelli irregolari 
(per il rafforzamento dei controlli alle frontiere). 


Si assiste così all’espansione di una varietà di reti 
che pongono in essere attività dirette a facilitare, 
assistere il trasferimento legale o illegale di 
persone. 

Allo stesso tempo le reti, approfittando della 
condizione di vulnerabilità di alcuni individui nei 
paesi di origine, alimentano lo spostamento 
forzato/violento  di persone allo scopo di sfruttarle 
nei paesi di destinazione.

Movimenti migratori

Volontari Forzati
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Secondo la definizione contenuta all’articolo 3 del 
Protocollo ONU, il traffico di persone indica:


• l’attività di reclutamento, trasporto, trasferimento, 
ospitalità o accoglienza di persone;


• mediante l’uso di minaccia, di violenza o di altre 
forme di costrizione, di rapimento, di inganno, di 
frode, l’abuso di potere o di una situazione di 
vulnerabilità, l’offerta o l’accettazione di denaro o 
altri benefici per ottenere il consenso di una persona 
che ha il controllo su un’altra persona;


• per scopo di sfruttamento. Esso include, almeno, 
quello della prostituzione altrui o altre forme di 
sfruttamento sessuale, lavoro forzato, schiavitù o 
condizioni analoghe alla schiavitù, servitù o 
trapianto di organi

L’attività di trafficking si caratterizza per la 
presenza di tre elementi tipici: 


• il ricorso a forme di costrizione;

• il fine di sfruttamento per il quale è posta in 

essere l’attività;

• la violazione di diritti umani fondamentali e la 

conseguente esistenza di una vittima.


Costrizione 

Sfruttamento 

Violazione di diritti umani   



Abuso di una condizione 
di vulnerabilità

Secondo la definizione contenuta nelle note 
interpretative al Protocollo sul traffico di esseri 
umani, attraverso il riferimento all’abuso di una 
posizione di vulnerabilità si fa riferimento a ogni 
situazione in cui la persona coinvolta non ha 
una reale ed accettabile alternativa se non 
subire la condizione di abuso vissuta 


Si tratta di una situazione di costrizione 
determinata dalla mancanza di una reale e 
praticabile alternativa alla situazione di abuso 
vissuta, ciò in conseguenza di circostanze 
ambientali e/o di forme di costrizione psicologica 
che limitano la libertà di movimento e di 
determinazione dell’individuo. La condizione di 
soggezione si realizza non necessariamente 
attraverso il ricorso a mezzi di costrizione 
quali la violenza o minaccia, quanto abusando 
della particolare condizione di vulnerabilità 
(personale, economica, sociale) della vittima



La direttiva riconosce la specificità di genere del fenomeno e che la tratta degli uomini e quella 
delle donne hanno spesso fini diversi. Per questo motivo, anche le misure di assistenza e sostegno 
dovrebbero integrare una specificità di genere laddove opportuno. I fattori che spingono le persone a 
lasciare il proprio paese d’origine (fattori «push») e quelli che le attraggono nei paesi di destinazione 
(fattori «pull») possono divergere in base ai settori interessati, ad esempio l’industria del sesso o lo 
sfruttamento del lavoro nel settore edile, agri colo o della servitù domestica. 

I principali obiettivi della pre sente direttiva sono una più rigorosa prevenzione, repressione e 
protezione dei diritti delle vittime.

La direttiva rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi riconosciuti, in particolare, dalla 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, segnatamente la dignità umana, la 
proibizione della schiavitù, del lavoro forzato e della tratta di esseri umani, la proibizione della 
tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti, i diritti del bambino, il diritto alla libertà e 
alla sicurezza, la libertà di espressione e d’informazione, la protezione dei dati di carattere 
personale, il diritto a un ricorso effettivo e a un giudice imparziale e i principi della legalità e della 
proporzionalità dei reati e delle pene. In particolare, la direttiva è volta a garantire il pieno rispetto 
di tali diritti e principi e deve essere attuata di conseguenza.

La direttiva stabilisce norme minime relative alla definizione dei reati e delle sanzioni nell’ambito della 
tratta di esseri umani. Essa introduce disposizioni comuni, tenendo conto della prospettiva di 
genere, per rafforzare la prevenzione di tale reato e la protezione delle vittime.

Integrazione della 
prospettiva di genere Direttiva    2011/36/UE



Trafficante/sfruttatore
(art.2)

Cliente
(art.18) 

Vittima
(art.16) 

Per far sì che la prevenzione e il contrasto della tratta di 
esseri umani diventino più efficaci scoraggiando la 
domanda, gli Stati membri valutano la possibilità di adottare 
misure che dispongano che costituisca reato la condotta di chi 
ricorre consapevolmente ai servizi, oggetto dello sfruttamento di 
cui all’articolo 2, prestati da una persona che è vittima di uno dei 
reati di cui al medesimo articolo

Tratta e prostituzione 

Direttiva 
2011/36/UE

Tre principi chiave nella direttiva:  

(1) prevenzione delle attività di tratta; 
(2) protezione e supporto alle vittime, e 
(3) un efficiente contrasto agli autori di 
reato.



http://ec.europa.eu/anti-trafficking/



www.eige.europa.eu

www.fra.europa.eu


